YANEZ el N
e 7 ((E =\

(W=

=

" - (
71 'ﬁ:},"’?/ 7 b

t\ﬁ;j,,mi’% } n

ek

Seogito de! Clgne N B

SESTRI LEVANTE

LEGENDA

TIPOLOGIA DI FRANA
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CIGLI DI FRANA
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Nota alla carta

Le informazioniriportate nella presente carta derivano delle indagini geomorfologiche e costituiscono un  completamento delle informazioniriportate nella carta geomorfologica.

In particolare nella presente carta sono state riportate indistintamente le frane s.s e le "aree in frana" nonche’ tutti quegli indicatori geomeorfologici che in modo “certo” risultano riconducibilia fenomeni

franosi; ove possibile le zone didistacco sono state indicate separatamente dalle zone diaccumulo.

Laddove gli accumuli detritici non risultano correlabiliin modo "certo” a movimenti franosi owero laddove la ricostruzione e la perimetrazione dei movimenti di prima formazione e’ risultata "incerta”,
Questi sono stati indicaticome generiche collri colluvialie non riportate nella presente carta (vedicarta geomorfologica). Sono stati classificatia parte i movimenti profondi riconducibilia DGPV.

Le diverse frane censite sono state distinte in attive, quiescentie stabilizzate o relitte: sono stati classificati attivi quei fenomeniin evidente stato diattivita' almomento del rilevamento o per i quall
sono disponibili informazioni storiche di recenti movimenti. | diversi movimenti franosi censiti, infine, sono stati classificatiin base alla tipologia dei movimenti stessi facendo riferimento alla classificazione

del Varnes modificata (Carrara et al,,1985) e per ognuno diessie’ stata predisposta una specifica scheda dicensimento.
La documentazione prodotta, costituisce elemento base diconoscenza finalizzato alla programmazione dipiccola e media scala (scala dibacino).

Ogni applicazione ed utilizzo delle informazioniriportate nella carta ad arealiristretti, owero a scala puntuale, attuata senza gli opportuni controlli, verifiche ed approfondimenti, potrebbe condurre a

valutazioni erronee  non coerenticon la scala riferimento (grande scala).

AREE DI COSTA ALTA/FALESIA ATTIVA PER LE QUALI SI RINVIA AL
PIANO DI TUTELA DELL'AMBIENTE MARINO E COSTIERO
Approvato con DCR n. 18 del 25-09-2012

Scaglo del Prete

Punta df Sestr!

Secca San Nicolo'

/-

Punta Manara

REGIONE LIGURIA

AUTORITA' DI BACINO REGIONALE

PIANO DI BACINO STRALCIO PER LA TUTELA DAL RISCHIO IDROGEOLOGICO

AMBITO 16

w: 7 7
/“4

120 0

Favale di Malvaro

/

Lorsica

Sar Ct

oreglia Lgure

1040

\{ Zoadl
\\’\\

457

Casarza Liguro

Sestfll evante

2320

ne Chiavarese

Mg”ﬁ

CARTA DELLA FRANOSITA" REALE

~

PRIMA APPROVAZIONE DEL PIANO Delibera del Consiglio Provinciale n. 3 del 29/01/2003 SCALA

ULTIMA MODIFICA DELL'ELABORATO | Delibera della Giunta Regionale n. 109 del 13/02/2017 1 . 5 OOO

ENTRATA IN VIGORE BURL n. 10 del 08/03/2017 - parte |l

TAVOLA

232090




